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COLLEGIO IPASVI PROVINCIA DI ANCONA 
 
   
 

Sede in VIA RUGGERI 3N - 60131 ANCONA (AN)  
 

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2016  
 

 
Premessa 
 
Signori Iscritti, 
 
il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile d’esercizio 
pari a Euro 39.786. 
 
 
Attività svolte 
Il Collegio degli infermieri e vigilatrici di infanzia svolte l’attività di ….. 
 
 
Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio 
 
I fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio sono i seguenti: 
 
 
{  }. 
 
 
Criteri di formazione 
 
I criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio chiuso al 31/12/2016 tengono  conto delle 
novità introdotte nell’ordinamento nazionale dal D.Lgs. 139/2015, tramite il quale è stata data attuazione alla 
Direttiva 2013/34/UE. Per effetto del D.Lgs. 139/2015 sono stati modificati i principi contabili nazionali OIC.  
 
Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, come risulta dalla 
presente nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice civile, che costituisce, ai sensi e per 
gli effetti dell'articolo 2423, parte integrante del bilancio d'esercizio. 
I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. Le 
eventuali differenze da arrotondamento sono state indicate alla voce “Riserva da arrotondamento Euro” 
compresa tra le poste di Patrimonio Netto.Ai sensi dell’articolo 2423, sesto comma, C.c., la nota integrativa è 
stata redatta in migliaia di Euro/(in unità di Euro). 
La nota integrativa presenta le informazioni delle voci di stato patrimoniale e di conto economico secondo 
l’ordine in cui le relative voci sono indicate nei rispettivi schemi di bilancio.  
 
 
Criteri di valutazione 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c. e principio contabile OIC 12) 
 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, 
nella prospettiva della continuazione dell'attività.  
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti 
le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere 
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 
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In applicazione del principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi in tema di rilevazione, 
valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza aveva effetti irrilevanti al fine di dare una 
rappresentazione veritiera e corretta.  
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 
comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 
 
La rilevazione e la presentazione delle voci di bilancio è stata fatta tenendo conto della sostanza 
dell’operazione o del contratto. 
 
Deroghe 
 
(Rif. art. 2423, quinto comma, C.c.) 
 
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423 
comma 5 del Codice Civile. 
 
  
 
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti. 
 
Immobilizzazioni 
 
 
Materiali 
 
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo 
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare 
rilevante. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione 
e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, 
criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio 
precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene: 

• Mobili e arredi 12% 

• Impianto telefonico 20% 

• Computer 20% 

• Macchinari, apparecchi e attrezzature 15% 
Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i 
presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
 
 
Crediti 
 
 
Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato in quanto gli effetti sono irrilevanti al fine di dare una 
rappresentazione veritiera e corretta. Pertanto i crediti sono esposti al presumibile valore di realizzo, salvo 
l’applicazione del processo di attualizzazione. 
 
Debiti 
 
 
L’attualizzazione dei debiti non è stata effettuata per i debiti con scadenza inferiore ai 12 mesi. 
 
 
Ratei e risconti 
 
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
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Titoli  
 
I titoli iscritti nell'attivo circolante sono valutati al minore tra il costo di acquisto e il valore di realizzo 
desumibile dall'andamento di mercato applicando il  

• costo specifico. 
 
 
Fondi per rischi e oneri 
 
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 
dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è 
proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed 
essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 
 
 
Fondo TFR 
 
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro 
vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del 
bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 
 
 
 
Imposte sul reddito 
 
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto: 

• gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e 
le norme vigenti. 

 
 
Riconoscimento ricavi 
 
I ricavi sono rappresentati dalla quota annuale degli iscritti e sono riconosciuti per l’esercizio di competenza 
al momento della delibera relativa alla definizione della quota annuale. 
I ricavi e costi di natura finanziaria e quelli non prettamente inerenti all’attività del Collegio vengono 
riconosciuti in base alla competenza temporale. 
 
Dati sull’occupazione 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 15, C.c.) 
 
L'organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguenti 
variazioni. 
 
   
 

Organico 31/12/2016  31/12/2015  Variazioni 
Dirigenti    

Quadri    

Impiegati 1 1 0 

Operai    

Altri 1 1 0 

    

 
 
 
Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello del settore degli enti pubblici. 
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Negli altri figura un lavoratore socialmente utile. 
 
 
 
Attività 
 
B) Immobilizzazioni 
II. Immobilizzazioni materiali 
 

 Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni 
3.485 5.107 (1.622) 

 
 
Altri beni 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
 
  
 

Descrizione Importo 
Costo storico 63.442 
Ammortamenti esercizi precedenti (58.335) 
Saldo al 31/12/2015 5.107 
Ammortamenti dell'esercizio (1.622) 
Saldo al 31/12/2016 3.485 

 
  
 
 
III. Immobilizzazioni finanziarie 
 

 Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015  Variazioni 
4.425 4.425  

 
 
 
Crediti 
 
  

Descrizione Entro 12 
mesi 

31/12/2015 

 Oltre 
12 mesi 

Oltre 
5 anni o 

Totale  Di cui relativi a 
operazioni con 

obbligo di 
retrocessione  

Fair value 

Altri  4.425  4.425   
  4.425  4.425   

  
 
Tale voce rappresenta il valore dei depositi cauzionali per affitti e utenze. 
 
La ripartizione dei crediti al 31/12/2016 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 
2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
  
 

Crediti per 
Area 

Geografica 

V /Controllate V / collegate V / 
controllanti 

v/Imprese 
sottoposte al 

controllo delle 
controllanti 

V / altri Totale 

Italia     4.425 4.425 
Totale     4.425 4.425 
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 Attivo circolante 
 
 
II. Crediti 
 

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015  Variazioni 
16.365 8.891  7.474 

 
Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
  
 

Descrizione Entro 
12 mesi 

Oltre 
12 mesi 

Oltre 
5 anni  

Totale Di cui relativi a 
operazioni con 

obbligo di 
retrocessione a 

termine 
Per crediti tributari 1.110   1.110  
Verso altri 15.255   15.255  
 16.365   16.365  

 
 Nella voce Crediti verso altri sono compresi euro 14.685 relativi alle quote di iscrizione non incassate nel 
2016.  
 
Il Collegio si è avvalso della facoltà di non utilizzare il criterio del costo ammortizzato e/o di non attualizzare i 
crediti in quanto i crediti saranno interamente esigibili entro l’esercizio successivo. 
I crediti sono quindi valutati al valore di presumibile realizzo.  
Sono infatti rappresentanti dalle quote degli iscritti ancora da incassare per il 2016 e dai crediti per acconti di 
imposte versate. 
 
 
La ripartizione dei crediti al 31/12/2016 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 
2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
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Italia     15.255  1.110  16.365 
Totale     15.255  1.110  16.365 

 
  
 
 
III. Attività finanziarie 
 

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015  Variazioni 
150.000 150.000   

 
  
 

Descrizione 31/12/2015 Incrementi Decrementi 31/12/2016 
Altri titoli 150.000   150.000 
 150.000   150.000 

 
  
 
I titoli risultano iscritti al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori.  
Si tratta di titoli assicurativi prontamente liquidabili (motivo per il quale sono stati inseriti nell’attivo circolante), 
acquistati durante il periodo di commissariamento di Banca Marche, al fine di non lasciare a disposizione tali 



COLLEGIO IPASVI PROVINCIA DI ANCONA 

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2016  Pagina 6 

somme sul conto corrente, che avrebbero potuto essere inutilizzabili a seguito delle note vicende che hanno 
interessato l’istituto di credito.   
 
 
 
IV. Disponibilità liquide 
 

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni 
168.447 118.038 50.409 

 
  
 

Descrizione 31/12/2016 31/12/2015 
Depositi bancari e postali 167.272 116.295 
Denaro e altri valori in cassa 1.176 1.743 
Arrotondamento (1)  
 168.447   118.038 

 
  
 
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio. 
 
 
Il saldo è composto dai seguenti dettagli:  

Banche c/c attivi  167.272 
 NUOVA BANCA MARCHE  82.493 
 C/C POSTALE  84.778 
 Altri  1 

 
 
D) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni 
1.810  219  1.591  

 
Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria 
e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, 
comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 
Non sussistono, al 31/12/2016, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
 
La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.). 
 
   
 

Descrizione Importo 
Teclo – corso protocollo informatico 1647 
Smaltimento toner – Eco recuperi 58 
Assicurazione LSU 88 
Gestione dominio – Server Plan 17 
 1.810 

 
 
 
Passività 
 
A) Patrimonio netto 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni 
251.185 211.399 39.786 
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Descrizione 31/12/2015 Distribuzione 
dividendi 

Altre 
destinazioni 

Incrementi Decrementi Riclassifiche 31/12/2016 

Altre riserve 0       
  Varie altre riserve 0       
    Differenza da 
arrotondamento 
all'unità di EURO 

2  (1)    1 

   Totale Varie 
altre riserve 

2  (1)    1 

Totale Altre riserve 2  (1)    1 
Utili (perdite) 
portati a nuovo 

173.016  38.382    211.398 

Utili (perdite) 
dell'esercizio 

38.381  1.405    39.786 

Totale 211.399  39.786    251.185 

 
  
 
 
Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la 
distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, C.c.) 
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      Differenza da 
arrotondamento all'unità di 
EURO 

1  B    

   Totale Varie altre riserve 1      
Totale Altre riserve 1      
Utili (perdite) portati a nuovo 211.398  B,D    
Totale 211.399      

 
(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione ai soci ; D: per altri vincoli statutari 
(**) Al netto dell’eventuale riserva negativa per azioni proprie in portafoglio e delle perdite portate a nuovo.  

 
 
B) Fondi per rischi e oneri 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni 
52.012  35.000  17.012  

 
 
  
 

Descrizione 31/12/2015 Incrementi Decrementi Altre variazioni 31/12/2016 
Altri 35.000 26.962 (9.950)  52.012 
 35.000 26.962 (9.950)  52.012 

 
  
 
Gli incrementi sono relativi ad accantonamenti dell'esercizio. I decrementi sono relativi a utilizzi dell'esercizio. 
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La voce "Altri fondi", al 31/12/2016, pari a Euro 52.012, risulta composta dal fondo rischi legali per 
contenziosi in corso. Si è ritenuto, infatti, di procedere alla costituzione e appostare ulteriori somme per far 
fronte ad eventuali spese legali generate dal contenzioso in corso con una ex dipendente. 
La causa si sta così evolvendo …. 
Le spese legali e le sanzioni amministrative comminate dalla Direzione Territoriale del Lavoro sono state 
coperte grazie all’utilizzo del fondo stanziato. 
 
 
 
 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni 
25.641 23.933 1.708 

 
La variazione è così costituita. 
 
  
 

Variazioni 31/12/2015 Incrementi 
 

Decrementi 
 

Altre variazioni 31/12/2016 

TFR, movimenti del periodo 23.933  (1.708)  25.641 

 
  
 
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2016  verso i dipendenti in forza a 
tale data, al netto degli anticipi corrisposti. 
 
 
 
D) Debiti 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni 
15.486 16.348 (862) 

 
La scadenza dei debiti  è così suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
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Debiti verso banche 225   225     

Debiti verso fornitori 6.500   6.500     

Debiti tributari 2.651   2.651     

Debiti verso istituti di 
 previdenza 

1.247   1.247     

Altri debiti 4.863   4.863     

 15.486   15.486     

 
 
Il saldo del debito verso banche al 31/12/2016, pari a Euro 225, riguarda l’importo della carta di credito che 
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andrà in addebito sul conto corrente in data 15/1/2017. 
  
 
Il collegio si è avvalso della facoltà di non utilizzare il criterio del costo ammortizzato e di non attualizzare i 
debiti in quanto gli stessi sono stati già pagati alla data di approvazione del presente bilancio, ovvero, 
verranno pagati entro il 30 giugno, con particolare riferimento ai debiti tributari. 
I debiti sono quindi iscritti al valore nominale.  
 
Il saldo delle voci di cui sopra è composto dai seguenti dettagli:  

Debiti verso l'Erario per ritenute operate alla fonte  1.248 
 RITENUTE LAVORO DIPENDENTE  555 
 RITENUTE LAVORO AUTONOMO  693 
Enti previdenziali  1.247 
 DEBITI VERSO INPS PER CONTRIBUTI 
DIPENDENTI 

 1.147 

 ENPAPI C/ CONTRIBUTI COLLABORATORI  100 
Altri debiti ...  4.863 
 DIPENDENTI C/RETRIBUZIONI  1.466 
 RITENUTE SINDACALI  27 
 CONTRIBUTI VERSO COLLEGI TERREMOTATI  3.370 

 
 
La ripartizione dei Debiti al 31/12/2016 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 
2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
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Italia 6.500     4.863  
Totale 6.500     4.863  

 
  
 
 
E) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015  Variazioni 
208    208 

 
Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. 
I criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta estera per tali poste sono 
riportati nella prima parte della presente nota integrativa. 
Non sussistono, al 31/12/2016, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
 
La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.). 
 
  
 

Descrizione Importo 
Risconti passivi 208 
 208 

 
Tale voce comprende le quote di iscrizione incassante anticipatamente nel 2016 per l’anno 2017 e che 
pertanto sono di competenza del 2017. 
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Conto economico 
 
A) Valore della produzione 
 

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni 
208.982 204.109 4.873 

 
 
  
 

Descrizione 31/12/2016 31/12/2015 Variazioni 
Ricavi vendite e prestazioni 205.174 198.152 7.022 
Altri ricavi e proventi 3.808 5.957 (2.149) 
 208.982 204.109 4.873 

 
  
 
 
La variazione è strettamente correlata a quanto esposto nella Relazione sulla gestione. 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni vengono così ripartiti: 
 
- QUOTE DI ISCRIZIONE EURO 200.129,00 
- TESSERINI BOLLI AUTO E CERTIFICATI  EURO 730,00 
- ESAME CITTADINI STRANIERI EURO 900,00 
- CORSI DI AGGIORNAMENTO EURO 45,00 
- CONTRIBUTI DALLA FEDERAZIONE NAZIONALE PER TERREMOTATI EURO 3370 
 
Nella voce Altri ricavi sono compresi i ricavi da sublocazione degli uffici alle Ostetriche per euro 3.808,00. 
 
 
Ricavi per categoria di attività 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.) 
  
 

Categoria 31/12/2016  31/12/2015  Variazioni 
Altre 205.174 198.152 7.022 
 205.174 198.152 7.022 

 
  
 
 
Ricavi per area geografica 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.) 
 
  
 

Area Vendite Prestazioni Totale 
Italia 205.174  205.174 
 205.174  205.174 

 
 
B) Costi della produzione 
 

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni 
165.969 163.668 2.301 
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Descrizione 31/12/2016  31/12/2015  Variazioni 
Materie prime, sussidiarie e merci 1.439 8.294 (6.855) 
Servizi 50.168 39.194 10.974 
Godimento di beni di terzi 16.543 17.397 (854) 
Salari e stipendi 24.664 19.623 5.041 
Oneri sociali 6.547 5.628 919 
Trattamento di fine rapporto 1.772 1.708 64 
Ammortamento immobilizzazioni immateriali  1.397 (1.397) 
Ammortamento immobilizzazioni materiali 1.622 1.752 (130) 
Accantonamento per rischi 26.962 35.000 (8.038) 
Oneri diversi di gestione 36.252 33.675 2.577 
 165.969 163.668 2.301 

 
  
 
Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi 
 
Sono strettamente correlati a quanto esposto nella parte della Relazione sulla gestione e all'andamento del 
punto A (Valore della produzione) del Conto economico. 
 
Costi per il personale 
 
La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, 
passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e 
contratti collettivi. 
 
Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
 
Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata 
utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva. 
 
 
In dettaglio si riportano i costi di esercizio poi riclassificati nel conto economico. 
 
Descrizione conto Saldo dare 

COSTI, SPESE E PERDITE   

MATERIE DI CONSUMO C/ACQUISTI           31,14 

MATERIE DI CONSUMO           31,14 

CANCELLERIA          838,34 

MATERIALE PUBBLICITARIO          237,90 

ACQUISTI BENI COSTO UNIT.<516,46           21,59 

ALTRI ACQUISTI INDEDUCIBILI            5,40 

BOLLI- DISTINTIVI E TESSERINI          305,00 

ALTRI ACQUISTI        1.408,23 

COSTI P/MAT.PRI,SUSS.,CON.E MER.        1.439,37 

    

ENERGIA ELETTRICA        3.508,93 

ACQUA           76,41 

CANONE DI MANUTENZIONE PERIODICA          488,00 

MANUT.E RIPARAZ.BENI PROPRI 5%          116,12 

SERVIZI DI PULIZIA        2.291,77 

COMPENSI LAV.OCCAS.ATTIN.ATTIV.        2.241,75 

CONT.ENPAPI COLL.CARICO IPASVI           86,88 

RIMBORSI SPESE        2.263,90 

RIMB.IND.CHILOM.ATTIN.ATT.CO.CO.        5.695,99 

COMP.PROF. ATTINENTI ATTIVITA'          602,48 

PUBBLICITA'        4.366,38 

SPESE TELEFONICHE        1.355,13 

SPESE POSTALI E DI AFFRANCATURA        7.644,47 

SPESE DI RAPPRESENTANZA DEDUCIB.        2.811,68 

PASTI E SOGGIORNI          480,00 

SPESE PER VIAGGI          582,00 

RICERCA,ADDESTRAM.E FORMAZIONE        4.746,00 
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Descrizione conto Saldo dare 

ONERI BANCARI          290,74 

FORMALITA' AMMINISTRATIVE          343,56 

TENUTA PAGHE,CONT.DICH.DA IMPRES        6.026,80 

TEN.PAGHE,CONT.,DICH.DA LAV.AUT.        2.036,42 

ALTRI COSTI PER SERVIZI          502,20 

SERVIZI COMMERCIALI          244,00 

PREMI CONCORSO NEOLAUREATI          600,00 

COSTI PER SERVIZI       49.401,61 

COSTI PER SERVIZI       49.401,61 

    

FITTI PASSIVI (BENI IMMOBILI)       16.104,00 

SPESE CONDOMINIALI(SE IN AFFITTO          765,99 

NOLEGGIO DEDUCIBILE          439,20 

AFFITTI E LOCAZIONI       17.309,19 

COSTI P/GODIMENTO BENI DI TERZI       17.309,19 

    

SALARI E STIPENDI       24.663,97 

SALARI E STIPENDI       24.663,97 

ONERI SOCIALI INPS        6.183,82 

ONERI SOCIALI INAIL          150,71 

ALTRI ONERI SOCIALI          212,34 

ONERI SOCIALI        6.546,87 

TFR        1.771,92 

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO        1.771,92 

COSTI PER IL PERSONALE       32.982,76 

    

AMM.TO ORD.MOB.E MAC.ORD.UF.        1.176,66 

AMM.TO ORD.MAC.ELETTROM.UF.          445,46 

AMM.TO MOBILI E MACCHINE D'UFF.        1.622,12 

AMM.TO IMM. MAT. - ORDINARIO        1.622,12 

    

ACC.TO AD ALTRI FONDI RISCHI       26.961,92 

ACCANTONAMENTO PER RISCHI       26.961,92 

ACCANTONAMENTI PER RISCHI       26.961,92 

    

IMPOSTA DI BOLLO          133,44 

IMPOSTA DI REGISTRO          140,50 

TASSA SUI RIFIUTI          322,00 

ALTRE IMPOSTE E TASSE DEDUCIBILI            3,10 

IMPOSTE E TASSE          599,04 

ABBONAMENTI RIVISTE,GIORNALI        4.293,94 

MULTE E AMMENDE INDEDUCIBILI          363,47 

SOPRAV. PASSIVE ORD.INDEDUCIBILI           89,90 

ABBUONI/ARROTONDAMENTI PASSIVI            5,02 

EROG. LIBERALI DEDUCIBILI        4.369,85 

ALTRI ONERI DI GEST. DEDUC.          561,66 

QUOTE ALLA FEDERAZIONE       24.941,00 

ALTRI ONERI DIVERSI DI GESTIONE       34.624,84 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE       35.223,88 

    

IMPOSTE ESERCIZI PRECEDENTI        1.028,00 

IMPOSTE ESERC.PRECEDENTI        1.028,00 

ONERI STRAORDINARI        1.028,00 

    

IRAP DELL'ESERCIZIO        2.287,01 

IRES DELL'ESERCIZIO        1.048,00 

IMPOSTE CORRENTI        3.335,01 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERC.        3.335,01 

    

TOTALE COSTI      169.303,86 

UTILE DI ESERCIZIO       39.786,45 

TOTALE A PAREGGIO      209.090,31 



COLLEGIO IPASVI PROVINCIA DI ANCONA 

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2016  Pagina 13 

 
 
 
C) Proventi e oneri finanziari 
 

Saldo al 31/12/2016  Saldo al 31/12/2015  Variazioni 
108 21 87 

 
 
Proventi finanziari 
  
 

Descrizione 31/12/2016  31/12/2015  Variazioni 
Proventi diversi dai precedenti 108 40 68 
(Interessi e altri oneri finanziari)  (19) 19 
 108 21 87 

 
  
Altri proventi finanziari 
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Interessi bancari e postali     108 108 
     108 108 

 
  
 
Imposte sul reddito d'esercizio 
 

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni 
3.335  2.081  1.254 

 
Imposte Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni 
Imposte correnti: 3.335 2.081 1.254 
IRES 1.048  1.048 
IRAP 2.287 2.081 206 
Imposte sostitutive    
 3.335 2.081 1.254 

 
Sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio.  
 
L’irap risulta versata per euro 2.287 quale ritenuta sulla voce salari e stipendi e compensi di lavoro autonomo 
occasionale di ogni mese. Dovrà essere versata la quota imponibile sulle prestazioni d’opera occasionali e 
sugli stipendi di dicembre (tale secondo versamento ha scadenza 16/1/2016). 
  
 
 
 
 
Destinazione del risultato d'esercizio 
 
Si propone all'assemblea di così destinare il risultato d'esercizio: 
 

Risultato d'esercizio al 31/12/2016 Euro 39.786 
Riporto a nuovo Euro 39.786 
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RESIDUI ATTIVI 
 
I residui attivi sono rappresentanti dalle quote di iscrizione di competenza del 2016 non riscosse 
nell’esercizio ma incassabili nell’esercizio successivo. I residui iniziali, rappresentanti dalle quote 2015 sono 
stati interamente incassati. 
 
 
 

GESTIONE RESIDUI ATTIVI 

 

INIZIALI VARIAZIONI RISCOSSI DA RISCUOTERE RESIDUI FINALI 

QUOTE DI 
ISCRIZIONE  

 €           
8.335,20     €           8.335,20   €                       -     €         14.685,00  

 
  
RESIDUI PASSIVI 
I residui passivi sono rappresentati dalle spese di competenza dell’anno, già impegnate ma non ancora 
pagate al 31/12/2016. Tutti i residui passivi provenienti dall’anno 2015 sono stati regolarmente pagati nel 
2016, azzerando quindi i residui iniziali. Fa eccezione il TFR in quanto non erogato e il fondo rischi stanziato 
in quanto non utilizzato. 
 

GESTIONE RESIDUI PASSIVI 

  
INIZIALI VARIAZIONI PAGATI DA PAGARE 

RESIDUI 
FINALI 

TITOLO I - USCITE CORRENTI        €                 -     €                   -    

USCITE PER GLI ORGANI DEL COLLEGIO        €                 -     €                   -    

Rimborsi spese  €          40,00     €          40,00   €                 -     €          222,50  

TOTALE USCITE PER GLI ORGANI DELL'ENTE  €          40,00   €                -     €          40,00   €                 -     €          222,50  

USCITE PER IL PERSONALE IN ATTIVITA' DI SERVIZIO        €                 -     €                   -    

Stipendi e oneri riflessi  €    1.359,00     €    1.359,00   €                 -     €      1.784,17  

Assicurazione personale dipendente  €          87,50     €          87,50   €                 -     €                   -    

Oneri sociali  €        791,21   €                -     €        791,21   €                 -     €          839,35  

TOTALE ONERI PER IL PERSONALE DIPENDENTE  €    2.237,71   €                -     €    2.237,71   €                 -     €      2.623,52  

USCITE PER L'ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO E 
SERVIZI        €                 -     €                   -    

Bolli tessere e distintivi        €                 -     €          542,90  

Consulenze amministrative  €        642,00     €        642,00   €                 -     €                   -    

Consulenze sicurezza sul lavoro  €          24,40     €          24,40   €                 -     €                   -    

Gestione sito internet e protocollo informatico  €        500,00     €        500,00   €                 -     €                   -    

Servizio fatturazione elettronica        €                 -     €            11,71  

TOTALE USCITE PER L'ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO 
E SERVIZI  €    1.166,40   €                -     €    1.166,40   €                 -     €          554,61  

USCITE PER FUNZIONAMENTO UFFICI        €                 -     €                   -    

luce   €        740,50     €        740,50   €                 -     €          417,40  

acqua  €          11,99     €          11,99   €                 -     €                   -    

Spese postali         €                 -     €          179,78  
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Spese di pulizia  €        417,24     €        417,24   €                 -     €          750,30  

Telefoniche  €        291,26     €        291,26   €                 -     €          498,74  

Manutenzione estintori  €                 -       €                 -     €                 -     €            31,72  

Canoni di noleggio (fotocopiatrice)  €          16,84     €          16,84   €                 -     €                   -    

TOTALE USCITE PER FUNZIONAMENTO UFFICI  €    1.477,83   €                -     €    1.477,83   €                 -     €      1.877,94  

USCITE PER PRESTAZIONI ISTITUZIONALI        €                 -     €                   -    

Immagine  €        508,46     €        508,46   €                 -     €                   -    

Rivista/giornale  €    2.543,64     €    2.543,64   €                 -     €      1.995,60  

Immagine sociale  €                 -       €                 -     €                 -     €          620,00  

Formazione  €    7.032,30     €    7.032,30   €                 -     €      1.530,88  

TOTALE USCITE PER PRESTAZIONI ISTITUZIONALI  €  10.084,40   €                -     €  10.084,40   €                 -     €      4.146,48  

ONERI FINANZIARI        €                 -     €                   -    

Spese e commissioni bancarie  €          15,00     €          15,00   €                 -     €              2,00  

TOTALE ONERI FINANZIARI  €          15,00   €                -     €          15,00   €                 -     €              2,00  

ONERI TRIBUTARI        €                 -     €                   -    

ires  €                 -         €                 -     €      1.048,00  

irap  €        504,10   €                -     €        504,10   €                 -     €          320,13  

TOTALE ONERI TRIBUTARI  €        504,10   €                -     €        504,10   €                 -     €      1.368,13  

ACCANTONAMENTO AL TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO         
Accantonamento al trattamento di fine rapporto per 
dipendenti  €  23.933,15       €  23.933,15   €    25.641,19  

TOTALE ACCANTONAMENTI AL TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO  €  23.933,15   €                -     €                 -     €  23.933,15   €    25.641,19  

ACCANTONAMENTO A FONDO RISCHI ED ONERI         

Accantonamento fondo rischi contenziosi legali  €  35.000,00       €  35.000,00   €    52.012,22  

TOTALE ACCANTONAMENTO A FONDO RISCHI E ONERI  €  35.000,00   €                -     €                 -     €  35.000,00   €    52.012,22  

TOTALE USCITE CORRENTI €  74.458,59 €                - €  15.525,44 €  58.933,15 €    88.448,59 

TITOLO III - PARTITE DI GIRO        €                 -     €                   -    

USCITE AVENTI NATURA DI PARTITE DI GIRO        €                 -     €                   -    

Ritenute erariali previdenziali e altre  €        775,59     €        775,59   €                 -     €      4.904,21  

TOTALE USCITE PER PARTITE DI GIRO  €        775,59     €        775,59   €                 -     €      4.904,21  

TOTALE USCITE COMPLESSIVE  €  75.234,18   €                -     €  16.301,03   €  58.933,15   €    93.352,80  

 
 
 
 
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
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